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di Maria Luisa Di Silvio
Lucera. Una mostra di pittura

insolita allestita presso il Centro
Grafico Francescano a Foggia,
nella zona industriale, quella del
medico Generoso D’Alessandro,
nativo di Ariano Irpino ma dagli
anni settanta vive a Lucera. Fa
trascorrere appena un decennio
che il giovane già dalle idee chia-
re si avvicina agli ambienti artisti-
ci lucerini che gravitano intorno
alla prestigiosa Galleria “Ar”. Nel
suo DNA si evidenziano colori e
pennelli e partecipa a numerose
collettive a Bari, S. Severo,
Manfredonia, Vieste, Monte S.
Angelo, Troia ed in altre città fuo-
ri regione. La sua prima mostra
personale risale al 2002 a Palaz-
zo D’Auria Secondo nel centro
storico di Lucera, riscuote con-
sensi di critica e di pubblico. Nel
2008 espone nella Università di
Foggia e alla Confesercenti. Nel
2009 è invitato ad esporre a Roma
presso la Pellicano libri nell’ am-
bito di una manifestazione di arte,
musica e poesia organizzata dal
poeta Beppe Costa. Il D’Alessan-
dro ha maturato e sviluppato uno
stile indipendente e libero da
sovrastrutture accademiche e
scolastiche collocandosi in un fi-
gurativo con note metafisiche e
surreali. E’ importante sottoline-
are che i suoi ultimi lavori deno-
tano una propensione verso la
sperimentazione e la ricerca di
nuovi modelli espressivi tesi a
rappresentare in maniera più vivi-
da e moderna i temi di ... attuali-
tà politica e sociale. Questo lo si
può ammirare nella sua persona-
le nel Centro Grafico Francesca-
no, ove entità astratte, insensibi-
li ed incuranti della vita che scor-
re, Divinità senza tempo, perso-

naggi immersi e sommersi da ri-
tagli di giornale, giornali che quo-
tidianamente bombardano l’Uomo
Qualunque di notizie creando
ansie, angosce, psicosi. Notizie
che raccontano drammi umani,
crisi economiche, guerre, trage-
die, politica corrotta, scandali che
rubano agli animi pensieri positi-
vi. L’artista nei suoi quadri riesce,
in una società dai ritmi frenetici e
spersona-lizzata, in cui i meno
giovani sono timorosi del futuro e
i giovanissimi bruciano le tappe
senza comprendere il significato
delle proprie azioni e non riuscen-
do a confrontarsi con l’Altro, le
atmosfere create dall’artista inter-
pretano in modo originale e signi-
ficativo tutti questi aspetti riuscen-
do a catturare lo sguardo e indu-
cono alla riflessione. Queste le
parole aderenti e calzanti di
Eleonora Zaccaria, curatore del-
la mostra dell’artista G. D’Ales-
sandro. Unica speranza: farfalle
bianche e un Giullare di Corte che
regala, qua e là, un sorriso ma
solo per chi sa porre attenzione
ai particolari. Questa del D’Ales-
sandro è una mostra che si di-
stingue dalle precedenti e sicu-
ramente darà un avvio ad un futu-
ro inquieto e senza soste per la
sua originalità di forme e di pen-
siero, con volti senza volti,
irriconoscibili nella folla, simili tra
persone simili, alla ricerca di un
qualcosa che li accomuna, il vi-
vere, in questa società
multimediale che non ha limiti nel
raggiungimento di una perfezio-
ne che rimane per tutti gli esseri
solo una chimera pensante. Chis-
sà se il nostro artista, con que-
sta svolta pittorica, darà ai posteri
un nuovo percorso culturale alla
storia dell’Arte?

Alessandro Generoso

un medico artista
Lucera. Con l’avvio delle cele-

brazioni centocinquantenarie del
Circolo dell’Unione di Lucera,
sabato 24 aprile 2010, alle ore 19,
nel Salone di Rappresentanza del
Sodalizio di piazza Duomo, il
Club UNESCO “Federico II” di
Lucera, presieduto dal dott.
Massimiliano Monaco, ha dato
l’avvio alla seconda edizione di
“Lucera Barocca. Itinerari Artisti-

ci in Capitanata”, un appuntamen-
to fondamentale nel calendario
delle manifestazioni culturali del
Barocco in Italia, che durante la
scorsa edizione, quella del 2008,
ha portato all’aggiornamento del-
la scheda su Lucera all’interno
dell’Atlante del Barocco in Italia
e grazie alla quale, nell’ambito
dell’«Anno Internazionale del Rav-
vicinamento delle Culture», ci si
propone di consolidare ed inten-
sificare il dialogo tra culture per
incrementare il rispetto etico alla
diversità e la mutua comprensio-
ne tra i popoli, elementi chiave
all’interno della Carta delle Nazio-
ni Unite e della Costituzione del-

Lucera Barocca e il suo

patrimonio iconografico
l’UNESCO.

Quest’anno il ciclo di seminari
sul barocco a Lucera e in
Capitanata si svolgerà dal 24 apri-
le al 28 maggio 2010 e si artico-
lerà in cinque incontri su vari ar-
gomenti legati all’architettura, al-
l’arte e alla cultura barocca na-
poletana. La rassegna ha preso
il via sabato 24 aprile con una re-
lazione del dott. Andrea Amato su

un tema di sicuro inte-
resse: le maschere
apotropaiche scolpite
sui muri delle città.
Funzionario della Bi-
blioteca Provinciale di
Foggia, Amato ha
minuziosa-mente foto-
grafato ed analizzato i
diversi volti e gli altri
segni che costellano
gli angoli del centro
storico di Lucera, rica-
vandone affascinanti
indicazioni storiche,
artistiche e simboliche
che ci aiutano a defi-
nire i caratteri di una
vera e propria civiltà
locale, fatta di simboli
cristiani e pagani, ma
anche di credenze po-
polari e di superstizio-
ni: una galleria di istan-
tanee che fissano nel

tempo squarci di una vita ormai
alle nostre spalle.

Il programma di “Lucera Baroc-
ca” 2010 proseguirà durante tutti
i venerdì sera del mese di mag-
gio nella singolare cornice baroc-
ca della cappella di san
Bartolomeo Apostolo, la chiesa
ubicata nel cuore del centro sto-
rico di Lucera (al pian terreno del
Convitto Nazionale “Ruggero
Bonghi” di via IV Novembre n. 38),
dove gli appuntamenti con la cul-
tura e l’arte proseguiranno, sem-
pre con inizio alle ore 18.30 se-
condo il seguente calendario:

Venerdì 7 maggio 2010, ore
18,30: relazione del prof. Ema-
nuele d’Angelo (Accademia di
Belle Arti di Bari) “Per una storia
dell’arte nel ‘700 in Capitanata”;
ore 20: Ensemble Barocco del-
l’Orchestra da Camera di Lucera.

Venerdì 14 maggio 2010, ore
18,30: relazione del dott. Vincen-
zo Rizzo (Archivio storico del
Banco di Napoli), “Committenza
e realizzazione artistica attraver-

so i documenti d’archivio”; ore 20:
inaugurazione della mostra foto-
grafica “Lucera Barocca” (con foto
dell’artista lucerino Peppe
Sàmbero).

Venerdì 21 maggio 2010, ore
18,30: relazione della dott.ssa
Isabella di Liddo (Centro Ricerche
di Storia Religiosa in Puglia) “La
statuaria lignea in Capitanata”;
ore 20.00: visita guidata alla Cap-
pella di san Bartolomeo.

Venerdì 28 maggio 2010, ore
18,30: relazione del prof.
Christian de Letteriis (Storico del-
l’Arte), “Il Barocco perduto”, ore
20.00: chiusura dei lavori e pre-
sentazione degli Atti della I edi-
zione.

Attraverso la seconda edizio-
ne di LUCERA BAROCCA il Club
Unesco di Lucera (con il patroci-
nio di Commissione Nazionale
Italiana per l’UNESCO, Federa-
zione Nazionale dei Club e Cen-
tri UNESCO, Provincia di Foggia,
Comune di Lucera, Accademia di
Belle Arti di Foggia, Biblioteca
Provinciale di Foggia; in collabo-
razione con Circolo Unione “Vit-
torio Emanuele II”, Convitto Na-
zionale “Ruggero Bonghi”, Cen-
tro Ricerche di Storia Religiosa
in Puglia, Soprintendenza
Archivistica per la Puglia, Ufficio
Scolastico Provinciale di Foggia,
Diocesi di Lucera-Troia, le Asso-
ciazioni Mecenate, Terzo Millen-
nio, Pro Loco e il sostegno di
Cassa Edile di Capitanata, Risto-
rante “Al Dieci”, Cooperativa “Ter-
re e Gusti”, Edil 2000, Colonia
Saracena, Mail Service e Del
Gaudio Tour Lucera) si propone
di realizzare un processo di
sensibilizzazione culturale e di
rivisitazione di un linguaggio arti-
stico particolarmente presente in
Capitanata che ebbe come primo
obiettivo il superamento delle bar-
riere geografiche, razziali, religio-
se e culturali; un linguaggio che
influenzò in modo determinante
non solo l’arte e l’architettura, ma
anche le realtà politiche, econo-
miche e religiose di molti paesi.

Gli appuntamenti all’insegna
della promozione dell’arte, della
storia e della conoscenza dei
nostri beni culturali saranno an-
che il momento per un aggiorna-
mento delle conoscenze scienti-
fiche sul tema del Barocco in
Capitanata, in Puglia e in Italia.

Ha lo scopo di diffondere la cono-
scenza del territorio e delle sue trasfor-
mazioni nel tempo, la mostra
cartografica “San Severo e il Tavoliere
di Puglia”, organizzata dal Centro di Ri-
cerca e di Documentazione per la Storia
della Capitanata, presieduto da Giusep-
pe Clemente. L’inaugurazione è avve-
nuta sabato 24 aprile, alle ore 10.30,
presso il Museo dell’Alto Tavoliere di San
Severo. L’evento, realizzato in collabo-
razione con l’Archivio di Stato di Foggia
e il MAT, rientra nell’ambito della “XII Set-
timana della Cultura”.

Sabato sono intervenuti: Gianfranco
Savino, Sindaco di San Severo, Viviano
Iazzetti, Direttore Archivio di Stato di
Foggia; Giuseppe Clemente, Presidente
CRD; Augusto Ferrara, Dirigente Servi-
zi Museali e Turistici; Elena Antonacci,
Direttrice MAT.

La mostra, visitabile fino al pros-
simo 24 maggio, si avvale del pre-
zioso patrimonio cartografico con-
servato presso l’Archivio di Stato di
Foggia che annovera mappe dal
XVI al XXI secolo. Gran parte dei

disegni furono commissionati dal-
la Dogana delle pecore di Foggia,
l’istituzione che ha gestito la
transumanza dalla metà del XV
secolo fino ai primi dell’Ottocento.
L’esposizione documentaria si ar-
ticola in due settori: il primo relati-
vo al territorio di San Severo e del-
l’Alto Tavoliere, l’altro, al resto del-
la Capitanata.

Mostra cartografica “San Severo
e il Tavoliere di Puglia”
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di Barone Anna Carmina
Anche quest’anno un numero-

so gruppo di fedeli di Volturino, ac-
compagnati da qualche fedele di
Motta e Pietra Montecorvino, con la
guida di suor Teresa Paiano e dei
signori Pietro Circelli e Nicola
Postiglione, ha partecipato all’In-
contro nazionale degli associati
ASC (Adoratori del Sangue di Cri-
sto). L’appuntamento annuale
dell’Unio Sanguis Christi si è te-
nuto nella giornata di domenica 18
aprile presso il Santuario di San
Gabriele dell’Addolorata, situato
nel piccolo paese di Isola del Gran

Sasso (Teramo). Il titolo scelto per
l’incontro nazionale di quest’anno
è stato “Sacerdozio e sangue di
Cristo”.

Il programma del pellegrinag-
gio ha previsto, per la mattinata,
l’arrivo dei gruppi provenienti da
tutta Italia nei locali del Santuario: i
gruppi, salutati e accolti da suor
Maria Paniccia, Presidente Regio-
nale e organizzatrice dell’evento, e
dalle Assistenti Regionali, suor
Silvana e suor Miriam, hanno par-

Incontro nazionale degli

associati Adoratori del Sangue

di Cristo in Abruzzo
tecipato al momento di preghiera
collettiva che è seguito e che non è
stato guidato, come invece era stato
previsto, da suor Caterina Ronci,
superiora Regionale, assente al-
l’evento. Alla preghiera di apertura,
animata anche dai canti del coro
Shalom, ha fatto seguito la relazio-
ne di don Oliviero Magnone, mis-
sionario del Preziosissimo San-
gue. L’intervento di don Oliviero è
stato incentrato sulla dignità del
sacerdozio, definito “la mandata del
Signore”, e sul testo biblico che
maggiormente contempla questo
tema: la Lettera agli Ebrei. “Sacer-

dote – ha spiegato il religioso – è
chi media la parola del Signore e
l’appartenenza alla Chiesa: chi,
come Gesù, fa da ponte tra Dio e
noi ed è mediatore della salvezza
per gli altri”. Il relatore ha anche
chiarito che “il sacerdozio di Gesù
non riguarda solo lui ma tutti, per-
ché sacerdoti, re e profeti lo siamo
tutti a partire dal Battesimo”.

In un momento così delicato per
i sacerdoti, messi duramente sot-
to accusa per le colpe di cui pochi

tra loro si sono macchiati, don
Oliviero ha voluto anche precisare
che “ogni prete è scelto tra gli uo-
mini, per il bene degli  uomini, nel-
le cose che riguardano Dio. Chi di
essi fa male tradisce la sua voca-
zione”. Ai presenti don Oliviero ha
mostrato l’esempio migliore di sa-
cerdote: Gesù stesso, “sommo ed
eterno sacerdote della nostra fede
che, grazie alla croce, ha un sacer-
dozio che non tramonta”. Un’ultima
riflessione è stata fatta sul tema del
sangue di Cristo, l’altro protagoni-
sta assoluto del pellegrinaggio:
“esso non richiama solo la morte
cruenta del Figlio di Dio, ma anche
la sua resurrezione, perché è un
sangue vivo che ci redime”.

Dopo questo intervento i fedeli
presenti hanno potuto visitare il
Santuario di San Gabriele dell’Ad-
dolorata (patrono d’Abruzzo e della
gioventù cattolica, nonché ritenuto
protettore degli studenti, dei
seminaristi e dei novizi), la cripta
contenente la sua tomba e il con-
vento dove visse gli ultimi anni del-
la sua brevissima vita (morì a soli
24 anni, prima di poter essere or-
dinato sacerdote). Ancora, sono
seguite le testimonianze – molto
toccanti – dei giovani ex tossicodi-
pendenti della comunità di
Putignano, accompagnati da don
Rosario Pacillo, che li guida quoti-
dianamente nel difficile percorso di
recupero. Nel pomeriggio, invece,
dopo un momento di festa comu-
nitaria, è stata celebrata la Santa
Messa all’interno del Santuario
nuovo di San Gabriele. Al termine
dell’Eucarestia, presieduta da don
Oliviero Magnone, i gruppi hanno
fatto ritorno alle proprie realtà, dove
possono testimoniare la speranza
e la forza ricevuta durante il pelle-
grinaggio.

di Maria Luisa Di Silvio
Lucera. Importante è fare, sa-

pere, prevenire. Potrebbero esse-
re queste le parole chiave per
conservare e conoscere il nostro
corpo e la nostra mente .. L’am-
biente medico dell’ ASLFG, in par-
ticolare gli operatori dell’ospeda-
le “Lastaria” di Lucera, stanno pre-
parando un interessante conve-
gno che si terrà presso l ‘Hotel
Palece di Lucera nei giorni 7 ed
8 maggio 2010. Presidente è il
dotto Angelo Benvenuto che pre-
senterà anche il Convegno e i ri-
spettivi relatori. Questo interes-
sante incontro è rivolto ai Medici
Internisti, Cardiologi, Geriatri e di
Medicina Generale. Obiettivo
preponderante è quello di aggior-
nare la classe medica sui temi di
comune riscontro nella pratica
clinica quotidiana. Questo artico-
lato programma scientifico è divi-
so in cinque sessioni. Nella pri-
ma il dott. M. Cignarelli illustrerà
la microalbuminuria, il suo signi-
ficato biologico e clinico, mode-
ratori M. T. De Vita e M.
Montesano, segue il dott. M.T.
Pesolo con le complicanze acu-
te del diabete mellito, il dotto A.
Tanzi relaziona sulle nuove linee
guida del trattamento del diabete
mellito con uno sguardo alle nuo-
ve terapie; il dotto M.L. Calzone,
sui nuovi approcci terapeutici nelle
dislipidemie, conclude il dott. C.
Lepore argomentando sul ruolo
dei medici di “Medicina Generale
nella gestione del paziente
diabetico”. Passando nella se-
conda sessione, il dott. M. Di
Biase illustra la fibrillazione atriale
e il rischio trombo embolico, mo-
dera G. Antonucci, mentre V.
Manuppelli illustra le Sincopi, L.
Masciocco, la Gestione della te-
rapia anticoagulante orale nel
paziente anziano. La terza ses-
sione viene aperta da R.
Badagliacca relazionando sul-
l’Ipertensione polmonare in Me-
dicina Interna, modera L.
Ziccardi, relaziona sulle Nuove
strategie nel trattamento dell’iper-
tensione arteriosa I. Panettieri;
Luci ed ombre nella terapia dello
scompenso cardiaco, spetta a L.
Messano; mentre a P. Saracino
Il punto sul tromboembolismo
venoso nel paziente interni stico:

Giornate mediche

lucerine
presente e futuro nella prevenzio-
ne e trattamento. Il moderatore
della quarta sessione è il dott.
Ciro Triggiani, inizia a relaziona-
re V. Stoppino su La retto colite
ulcerosa e il Morbo di Crohn - up
date, segue P. A. Amatulli
relazionando su La terapia biolo-
gica delle malattie infiammatorie
croniche dell’intestino, segue G.
Roggia con il Ruolo del chirurgo.
Il giorno sabato 8 maggio si apre
la quinta sessione con i modera-
tori L. Ariano e M.L. Calzone,
apre il convegno D. Ciampanelli
con la relazione Le alterazioni
neurologiche dello stato di co-
scienza nell’ anziano, C. Mundi
parla dell’Ictus cerebrale, L.
Ariano sulla Demenza vascolare:
una emergenza; segue G. Lem-
bo con la Sindrome di allettamen-
to, conclude A. Triggiani con il
Supporto psicologico al paziente
con malattia cronico-
degenerativa. Non può mancare
in questo convegno, con queste
tematiche così interessanti che
toccano tutti gli esseri umani, una
sessione dedicata alle competen-
ze e responsabilità della profes-
sione infermieristica, da non sot-
tovalutare. Moderatore di questa
sessione è G. Netti, relaziona
sulla Responsabilità
infermieristica M. Del Gaudio, G.
Ferro sulla Responsabilità infer-
mi eristica nell’ educazione
terapeutica del paziente, M. Rus-
so sulla Responsabilità in settori
specifici, M. Vizzani sulle Dele-
ghe: ambiti e responsabilità, S.
Piancone sui Casi di responsa-
bilità. Si chiude cosi il convegno
con un’ampia carrellata di temi
attualissimi con nuove terapie e
nuovi farmaci. Diciamo tutti in
coro che i controlli periodici co-
stituiscono un ottimo modo per
sorvegliarle condizioni dell’ orga-
nismo. Ma è anche fondamenta-
le che il vasto armamento dei test
di laboratorio e strumentali, su
cui la medicina oggi può conta-
re, segua un piano il più possibi-
le personalizzato. Il punto di par-
tenza resta sicuramente un’accu-
rata visita medica internistica,
condotta cioè da un medico spe-
cializzato a conglobare in un’uni-
ca visione tutte le principali ma-
lattie degli organi interni.

Il Comune di Foggia patrocina la ter-
za missione economica ‘La Puglia sbar-
ca in Oriente’ organizzata in occasione
dell’Expò 2010, in programma dal 13 al
20 giugno a Shangai. Ad organizzare
l’iniziativa Danilo Russo, che ha già co-
ordinato due missioni in Cina, con il so-
stegno di Coldiretti, Confagricoltura,
Confartigianato, Confcooperative e
Confindustria. Il progetto prevede visite
agli impianti delle più interessanti indu-
strie cinesi, seminari ed incontri con
manager ed industriali di altre regioni che
stanno investendo in Oriente. In più, gli
imprenditori foggiani potranno contare
sul valore aggiunto di partecipare alla

fiera più grande del mondo, a cui è pre-
visto partecipino oltre 50 milioni di visi-
tatori. ‘La Puglia sbarca in Oriente’ è “un
progetto ambizioso, a cui abbiamo deci-
so di collaborare per sostenere gli sfor-
zi compiuti dalle nostre imprese per tro-
vare nuovi spazi di mercato ed affron-
tare meglio la perdurante crisi – affer-
ma l’assessore allo Sviluppo economi-
co, Federico Iuppa – Abbiamo, quindi,
offerto la disponibilità dell’Amministra-
zione comunale a partecipare ad incon-
tri istituzionali con gli Enti e le Municipa-
lità cinesi nei cui territori operino azien-
de interessate a stringere accordi di
partenariato produttivo o commerciale.

‘La Puglia sbarca in Oriente’

Foggia. La biodiversità è la va-
rietà della vita sulla Terra e anche
noi, specie Uomo, ne facciamo
parte. Il 2010 è stato dichiarato dal-
le Nazioni Unite l’Anno Internazio-
nale della Biodiversità, ossia l’an-
no in cui tutti noi dovremmo fare
qualcosa per conservare questa
incredibile ricchezza e ridurne la
perdita.

Il Centro Studi Naturalistici -
onlus è impegnato su vari fronti.
Oltre a portare avanti progetti sul
campo per la tutela di specie e
habitat minacciati, progetti di ricer-
ca per approfondire la conoscenza
di particolari specie o per valutare
l’impatto ambientale delle attività
dell’uomo, il CSN vuole diffondere
una nuova coscienza ambientale
sensibilizzando l’opinione pubbli-
ca sull’importanza della biodiver-
sità per il benessere degli eco-si-
stemi e dell’uomo stesso.

Per far conoscere e apprezzare
quindi la biodiversità, il Centro Stu-
di Naturalistici, che gestisce le atti-
vità di educazione ambientale e di
ricerca presso l’Oasi WWF Lago
Salso,  mette a disposizione, gra-
tuitamente, grazie ad un finanzia-

mento del Laboratorio di Educazio-
ne Ambientale della Provincia di
Foggia, le proprie guide
naturalistiche per accompagnare
ogni sabato e domenica, dal 25
aprile al 30 maggio, gruppi di al-
meno 15 persone in un’escursio-
ne gratuita lungo i sentieri dell’Oa-
si, la più importante zona umida
dell’Italia meridionale e una delle
più importanti del bacino del Medi-
terraneo per l’avifauna acquatica,
testimonianza delle più vaste ed
estese paludi che ancora ai primi
del ‘900 contavano in Capitanata
oltre 80.000 ettari.

L’Oasi comprende un’area
valliva con acque più profonde di
541 ettari formata da un alternarsi

di specchi d’acqua (i cosiddetti
chiari) e folti canneti, e altri 500 et-
tari costituiti da pascoli e prati
allagati; questi importanti habitat
attirano numerose specie di uccelli
che qui sostano durante le migra-
zioni e nidificano (oltre 200 specie
di uccelli presenti nelle varie sta-
gioni).

Oltre ad essere compresa nel
perimetro del Parco Nazionale del
Gargano l’Oasi Lago Salso è an-
che parte di due aree più vaste
(Sito di Importanza Comunitaria -
SIC e Zona di Protezione Speciale
- ZPS) fondamentali dal punto di
vista naturalistico secondo la legi-
slazione europea essendo inseri-
te nella rete ecologica comunitaria
(Rete Natura 2000).

2010 anno della biodiversità
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di Leonardo P. Aucello
C’è, come si è ricordato, una stermi-

nata opera artistico-letteraria in mate-
ria:  si tratta soprattutto di drammi che
riguardano l’approccio diretto o indiret-
to con la morte; anche perché la vita è
quasi sempre costellata di incontri e rap-
porti reciproci, mossi come siamo da
affetto e trasporto verso il prossimo;
mentre la morte la si affronta solamente
con se stessi. Chi si accinge a morire
sa che lo deve fare da solo: approccio
distinto e personale che il morente non
può condividere con nessuno. Ragion
per cui la morte ci prende e ci porta via
nell’attimo di una solitudine commoven-
te; anche se tante volte avviene che si
muore contemporaneamente insieme ad
alcuni o a molti (come può accadere
durante l’esplosione di una bomba o la
carica distruttiva di un terremoto). Si
muore insomma nel silenzio assoluto di
sé, da solo, nell’intimità della propria
solitudine.

Ricordo due romanzi di autori italiani
contemporanei che descrivono la pre-
parazione e l’attesa di questo grande
momento rivelatore di verità nascoste,
la conoscenza dell’arcano che ci inse-
gue nell’intero corso della vita, identifi-
cata nell’immaginario collettivo come il
mondo della verità. Verità da svelare
nella sua pienezza! Gli autori sono Gina
Lagorio con il romanzo del 1971 Appros-
simato per difetto in cui l’autrice narra in

Dialogo sulla morte

francescana
prima persona l’incalzare della morte nei
confronti del primo marito colpito da un
tumore al cervello che lo costringerà a
consumare i pochi giorni che gli restano
tra dolori insopportabili e rimpianti da ri-
muovere: ciò che gli dà coraggio è solo
la presenza consolatoria della moglie,
cioè dell’autrice del romanzo, che l’ac-
compagna con il suo amore a non ve-
dere la morte come nemica ma come
francescanamente ci è stata traman-
data, ossia come sorella.

 Mentre l’altro autore è Giuseppe Cas-
sieri, originario del Gargano, che narra
l’attesa millenaristica di un gruppo di
persone che attende impaziente l’arrivo
della fine del mondo e quindi della pro-
pria fine, nel romanzo intitolato Ingan-
nare l’attesa del 1979. L’arrivo di questa
fine, nella certezza che tutto ciò si av-
vererà, fa piombare i vari personaggi in
un interrogativo spasmodico dell’inutili-
tà del loro passato e della totale insicu-
rezza del loro futuro: l’unica verità che li
accompagna, pervasa da uno spirito
agnostico e pessimistico, è la fine di una
realtà conosciuta e l’impossibilità a scru-
tare i contorni di tutto quello che avver-
rà dopo. Questo Dialogo sulla morte di
Cascavilla e Illiceto, almeno dal punto di
vista della dissertazione filosofica e
culturale, un sentiero di sicuro l’ha trac-
ciato: tocca a noi ora saperlo ricono-
scere e, serenamente, ripercorrerlo.

di Maria Luisa Di Silvio
L’Associazione Podistica

Lucera è presente a tantissime
gare nazionali, l’ultima l’undici
aprile alla Maratona di Milano con
sette atleti ai nastri di partenza.
Nasce nell’ambito della L.A.V.
Croce Blu nel 2001 con venti
iscritti. Carichi di entusiasmo ini-
ziano a disputare le prime gare
con ottimi piazzamenti nelle più
prestigiose manifestazioni regio-
nali. A questo punto gli iscritti si
moltiplicano, e tra questi esor-
discono i podisti Bellebuono Giu-
seppe, Grieco Giuseppe, Pelle-
grino Giuseppe e Mammolino
Alessandro. Nel 200 l i podisti di
Lucera partecipano alla marato-
na di New York. L’entusiasmo e
la voglia di essere tra i primi, ga-
reggiano nell’ anno successivo
alle più significative competizioni
nazionali e internazionali, portan-
do alto il nome della nostra “città
d’arte”, ovvero di Lucera, a
piazzamenti non affatto
disprezzabili.

Il gruppo si scalda e cresce
sino a percorrere una maratona
al di sotto delle tre ore, traguardo
raggiunto da ben undici
maratoneti, compreso l’atleta
Fabio Rucci, debuttante alla pri-
ma maratona. Il 2007 è l’anno
della svolta della Podistica
Lucera, cambia sponsor e si rin-
novano le cariche dirigenziali.
Prende la guida della società
podistica l’attuale Presidente Ni-
cola Bellebuono, affiancato dal
segretario attivo e trascinatore
dell’intero gruppo Filippo Genna-

Attività della Podistica Lucera

rino, che tiene tutti  uniti e ag-
giornati nel suo “ufficio- edicola”
in Porta Foggia. Qui gli atleti si
fermano, parlano, si organizzano,
progettano il loro futuro, confron-
tandosi con la stampa nazionale
mettendo a fuoco le loro strate-
gie. Le gare si moltiplicano anno
dopo anno, facendo esperienze

che prima o poi sicuramente por-
teranno frutti e faranno di questi
podisti grandi atleti a livello na-
zionale, portando alta la bandie-
ra della stupenda città di Lucera.
Restando in tema, la Podistica
Lucera, nel 2008 è presente ad
una prestigiosa manifestazione a
livello internazionale: la 100 km.
del Passatore (Firenze- Faenza)
con gli atleti Nicola Bellebuono,
Domenico Martino e Bruno
Porzio. Da non dimenticare l’an-
no 2009, perché l’Associazione
Podistica Lucera raggiunge l’api-

ce del successo con l’organizza-
zione della Prima Mezza Mara-
tona Lucera – Foggia “Donna
Antonietta Zammarano” sponso-
rizzata dall’Ing. Arturo Zamma-
rano. Nata in fretta e furia ma con
tante aspettative intorno, l’edizio-
ne sperimentale della maratonina
Lucera - Foggia ha pienamente

tenuto fede ai propositi degli or-
ganizzatori Nicola Bellebuono e
l’amico Pasquale Giuliani, una
gara di km. 21,097 dal percorso
velocissimo. Il resto è storia re-
cente. Come avete notato da que-
sta breve cronistoria della
Podistica Lucera, le soddisfazio-
ni ci sono, si corre per vincere, si
corre per avere più salute, ma si
corre maggiormente per stare in
pace con il proprio corpo.

(Nella foto il segretario Filippo
Gennarino)

a cura di Vittorio Simonelli

In ricordo del
Preside Giuseppe

Bozzuto

A quarant’anni dalla morte, an-
cora vivo è nella cittadanza
sammarchese il ricordo di Giusep-
pe Bozzuto, Preside dell’Istituto “L.
Cobianchi” di Verbania. Dopo la
laurea in matematica a Napoli, ha
dedicato la sua vita  all’insegna-
mento, che rappresentò per lui, più
che la ricerca di un mestiere, la
scoperta di una vocazione. Uomo
di grande cultura e matematico
completo, esempio per tutti di one-
stà e personale sacrificio, ha reso
grande la cittadina di S. Marco, che
ha dedicato a lui una scuola me-
dia e lo ricorda ancora con affetto.

S. Liberato Patrono
di S. Marco la

Catola e di
Roccamandolfi (IS)

Notizie da S. Marco la Catola

San Liberato martire è il santo
devoto non solo a San Marco la
Catola, ma anche in Molise a
Roccamandolfi (Isernia). Il santo è
entrato a far parte della storia di S.
Marco fin dal 1754.

Fede e leggenda si fondono at-
traverso il racconto di don Silvestro
Villani, che su autorizzazione del
Papa Benedetto XIV si recò a Roma
presso la catacomba di Santa
Priscilla alla ricerca di un martire
della fede, e per volere divino la
scelta ricadde sulle spoglie di S.
Liberato Martire, il quale da allora
divenne il patrono del paese di
Roccamandolfi.

In epoca medioevale la duches-
sa Anna Ardojno Pignatelli su pre-
ghiera di tanti cristiani chiese alle
autorità ecclesiastiche il corpo di
un Martire da poter essere venera-
to come proprio Santo protettore.

Il cuore dei Roccolani si aprì al
nome di San Liberato che proprio
per quell’occasione fu traslato dal
cimitero di San Porziano di Roma
(1780). Nella chiesa Madre del pa-
ese oggi è venerato il corpo del
Santo Martire e qui ogni anno, mi-
gliaia di pellegrini giungono dalle
regioni circostanti.

Foggia. Per il WWF Foggia ri-
sulta del tutto incomprensibile ed
inaccettabile il parere positivo
espresso dall’Ufficio Valutazione di
Impatto Ambientale del Ministero
dell’Ambiente nei confronti delle ri-
chieste della società irlandese
Petrolcetic Elsa di effettuare ricer-
che petrolifere nei fondali del mare
compreso tra la costa del Gargano
e le isole Tremiti.

L’industria petrolifera è un’indu-
stria inquinante in tutte le sue fasi
e, pertanto, in grado di compromet-
tere le altre opportunità del territo-
rio che, nel caso della costa del
Gargano e delle Tremiti, significa-
no soprattutto turismo, pesca, de-
licati equilibri ambientali,
biodiversità.

Già la fase iniziale della ricerca
petrolifera, eseguita attraverso ri-
cognizioni sismiche con la gene-
razione di onde sonore secondo la
tecnica “Air–Gun”, è estremamen-
te pericolosa per la fauna marina.
Tale tecnica, ufficialmente annove-
rata tra le forme riconosciute di in-
quinamento, arreca seri danni alla
biodiversità marina, in primo luo-
go ai mammiferi ma anche a pe-

sci, invertebrati e tartarughe mari-
ne. Già nella sola fase d’esplora-
zione dei fondali, l’utilizzo di spari
di AIR-GUN potrebbe determinare
diminuzioni del pescato tra il 45%
e il 70% in un raggio di quaranta
miglia nautiche, circa settanta chi-
lometri.

Gli eventuali esiti positivi di que-
sta prima fase sarebbero seguiti
dalla costruzione di installazioni
petrolifere e dalla perforazione del
fondo marino fino a 4000 metri di
profondità. L’insediamento delle
piattaforme e la successiva estra-
zione di petrolio potrebbero gene-
rare impatti devastanti sull’eco-si-
stema marino e delle coste non-
ché alle attività economiche della
pesca e del turismo. In particolare
la preoccupazione deriva dal flus-
so continuo di inquinanti che sa-
rebbero dispersi in mare, molti dei
quali tossici (come l’idrogeno
solforato, il piombo, il cromo e il
mercurio) o potenti cancerogeni
(come il toluene, il benzene e lo
xilene).

L’incremento del traffico di im-
barcazioni, che circolerebbero in
mare a seguito della realizzazione

delle piattaforme petrolifere, deter-
minerebbe un aumento del rischio
di incidenti e di sversamento di
petrolio e di altri inquinanti con ul-
teriori gravi conseguenze per la
biodiversità marina e delle coste,
con ovvie forti ripercussioni negati-
ve sul turismo. È difficile immagi-
nare, osserva il WWF, come poter
far coesistere un progetto indu-
striale petrolifero con il turismo
sostenibile.

“Sono passati solo pochi mesi da
quando l’opinione pubblica italiana ed
estera trepidava per la tragica fine dei 7
capodogli spiaggiati a pochi chilometri
da dove si vogliono installare le piatta-
forme petrolifere. La verità – ha dichia-
rato Carlo Fierro, presidente del WWF
Foggia – è che non si può pensare che
tutto possa coesistere: petrolio, turismo,
pesca e ambiente. Una cosa esclude
necessariamente l’altra. È come volere
la classica moglie ubriaca e la botte pie-
na.  I cittadini e i politici locali di ogni
colore, che si stanno mobilitando in di-
fesa del nostro mare, lo hanno ben ca-
pito. Ora è essenziale che lo compren-
da anche il Ministro dell’Ambiente, bloc-
cando simili disastrosi progetti. Diver-
samente ancora una volta il nostro ter-
ritorio sarà consegnato agli interessi
delle multinazionali.”  (WWF- Fg)

Inaccettabile la valutazione

ambientale positiva per la ricerca

del petrolio nel mare alle Tremiti

AVVISO

A causa dell’indiscriminato aumento
delle tariffe postali, pari al 120%, viene
sospeso l’invio gratuito del giornale
anche agli Enti ed organi istituzionali.
Il giornale viene inviato solo a chi ha
versato la somma per abbonarsi.
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di Barone Anna Carmina
Foggia. Lo scorso 23 aprile,

presso l’aula seminari della Facol-
tà di Scienze della Formazione del-
l’Università degli Studi di Foggia,
alla presenza di un nutrito numero
di studenti, docenti e professioni-
sti dei processi educativi e delle
tematiche sociali, si è tenuto il quar-
to e penultimo appuntamento del
ciclo di seminari di Pedagogia
Interculturale, organizzato per l’an-
no accademico in corso dalla
prof.ssa Antonella Cagnolati, tito-
lare di tale insegnamento presso
l’Ateneo foggiano.

Ospite e relatore dell’evento è
stato il dott. Emiliano Macinai, ri-
cercatore presso l’Università di Fi-
renze, che da anni si occupa di temi
attuali come l’infanzia sfruttata, i
suoi diritti, le emergenze educative,
ed è autore di volumi che conten-
gono proprio gli allarmanti dati
desunti dalle sue ricerche.

Il seminario del dott. Macinai, in-
titolato “I diritti negati dell’infanzia
nell’era globale”, ha previsto due
momenti fondamentali: una breve
ricognizione di quelle che sono sta-
te le tappe storiche che hanno por-
tato ai diritti dell’infanzia e la delu-
cidazione dei dati che si hanno a
disposizione per valutare e quanti-
ficare il divario tra la carta e la real-
tà.

Durante la prima parte del suo
intervento il dott. Macinai ha defini-
to il Novecento come “il secolo dei
diritti”. I diritti, prodotto storico e
umano, “dipendono da fattori con-
creti: si arriva ai diritti grazie al-
l’emergere di sempre nuovi biso-
gni e proprio questo è successo
nello scorso secolo, quando sem-
pre nuovi bisogni hanno condotto
all’enunciazione di diritti relativi a
soggetti inediti (cioè soggetti fino
ad allora relegati nelle zone d’om-
bra e di silenzio della storia), come
le donne, le minoranze etniche e
religiose, i soggetti diversamente
abili, gli anziani e i bambini”. Per
l’infanzia, in particolare,
l’enunciazione dei diritti non ha
implicato anche la loro effettiva
conquista e applicazione nella re-
altà (che si auspica si raggiunga-
no nel futuro prossimo), ma ha
‘solo’ condotto il mondo dell’infan-
zia ad acquistare un rilievo storico
e sociale. Nel nostro secolo, inve-
ce, poiché si è conclusa la fase
dell’enunciazione dei diritti dell’in-
fanzia e poiché il bambino è pas-
sato dalla condizione di oggetto di
protezione a soggetto di diritti, do-
vremmo passare proprio alla suc-
cessiva e necessaria fase del-
l’esercizio di tali diritti nella realtà.

Per ultimare la sua relazione
Macinai ha anche dato una serie di
dati sconvolgenti relativi alle piaghe
che maggiormente affliggono l’in-
fanzia nel mondo: diverse tipologie
di sfruttamento, privazione dell’ali-
mentazione, della salute, dell’istru-
zione, della partecipazione alla vita
sociale.

Per i nostri lettori abbiamo in-
tervistato il dott. Macinai e gli ab-
biamo rivolto queste domande:

D: Le problematiche relative al-
l’infanzia nel mondo e alle emer-
genze educative sappiamo che

Nostra intervista al pedagogista Emiliano Macinai

Le problematiche dell’infanzia
sono tante. Come vede lei l’attua-
le prospettiva sull’infanzia mon-
diale?

R: La situazione dei bambini
nel mondo è problematica da ogni
punto di vista la vogliamo guarda-
re. Direi che il primo passo più ur-
gente da compiere probabilmente
è riuscire a coinvolgere i bambini
in prima persona nel processo di
progressivo allargamento dei dirit-
ti. C’è sempre stata questa difficol-
tà a prevedere dei margini di par-
tecipazione indiretta al processo di
stesura delle carte riguardanti i di-
ritti dell’infanzia e questo è un po’
un controsenso. Da questo punto
di vista quella del soggetto-bam-

bino è una situazione paradossa-
le, perchè si vede attribuiti i diritti in
particolare da coloro che hanno il
dovere di attuarli, cioè, pur essen-
do riconosciuto come essere dota-
to di diritti, il bambino deve aspet-
tare sempre l’adulto affinché gli
permetta di realizzare tali diritti: e
questo vale sul piano teorico. Sul
piano concreto, invece, direi che
bisogna far fede agli impegni presi
dalla Comunità Internazionale, a
partire dalla Dichiarazione del Mil-
lennio (datata 2000), in cui sono
stati fissati degli obiettivi prioritari
da raggiungere per dare delle ri-
sposte a temi urgenti riguardanti
l’infanzia nel mondo: dalla fame al
sottosviluppo, all’educazione, al-
l’istruzione, alla salute, alle emer-
genze sanitarie: obiettivi che sono
difficili da raggiungere ma che non
per questa difficoltà debbano es-
sere ulteriormente rimandati nel
tempo.

D: Come mai ha deciso di stu-
diare e approfondire anche nei
suoi testi queste importanti
tematiche?

R: Il mio interesse personale
nasce diversi anni fa. Sono laurea-
to in Storia della Filosofia Politica e
da sempre mi interesso del tema
dei diritti. Sul piano pedagogico ho
trovato interessante vedere come,
nel corso del Novecento, la Comu-
nità Internazionale si è accorta fi-
nalmente, sul piano teorico, dei di-
ritti umani in relazione al bambino
e alla bambina; l’elaborazione te-
orica di questo processo di allar-
gamento, comunque, è partita un
po’ in ritardo e ha tante contraddi-
zioni che ancora oggi non sono sta-
te risolte. La pedagogia può avere
una voce in capitolo su questo
tema, che non è solo di carattere
giuridico, politico, filosofico, ma è
un tema sociale. E poiché la peda-

gogia è una scienza che si occu-
pa, attraverso l’educazione, di po-
ter intervenire nella nostra società
e nel nostro tempo, non può evita-
re di confrontarsi su questo tema.

D: Noi, a livello di studiosi, di
pedagogisti e, soprattutto, come
cittadini del mondo, cosa possia-
mo fare di concreto per far fronte
a queste emergenze?

R: Il primo compito che ciascu-
no di noi ha, come cittadino e in
base alla propria qualifica o al pro-
prio ruolo professionale, è quello
di informarci e conoscere quali si-
ano i diritti umani e, in particolare,
quelli dell’infanzia: questo è un dato

di fatto che può apparire banale,
ovvio, scontato, ma, in realtà, sen-
za una conoscenza di quelli che
sono i nostri diritti e quelli dei nostri
bambini, qualsiasi tipo di interven-
to resta inefficace. Un altro passo
per difendere e realizzare la liber-
tà e i diritti dei bambini è insegna-
re. Un soggetto particolare, come il
bambino, ha un grosso bisogno
che qualcuno indichi quali sono le
sue caratteristiche di soggetto
umano e queste caratteristiche
sono ben espresse dalla Conven-
zione Internazionale sui Diritti del-
l’Infanzia. L’insegnamento, dun-
que, conduce a realizzare, difen-
dere e allargare i diritti: questo coin-
volge ciascuno di noi come studio-
so, insegnante, educatore, genito-
re, come cittadino consapevole e
responsabile. L’umanità raggiun-
gerà la democrazia, lo sviluppo e
la pace solo quando comprenderà
i diritti dell’infanzia e li applicherà!
Anche operando scelte consape-
voli si può contribuire ad applicare
i diritti dell’infanzia in tutto il mon-
do: per esempio, è necessario in-
formarci prima di indirizzare i no-
stri consumi ed evitare, quindi, di
comprare oggetti prodotti da bam-
bini. Dobbiamo ribellarci soprattut-
to contro l’organizzazione econo-
mica che coinvolge i più piccoli: a
tal proposito potremmo comprare
prodotti segnalati con il marchio
RUGMARK, cioè prodotti che non
derivano dal lavoro o dallo sfrutta-
mento minorile.

D: L’Italia è un paese di recen-
te immigrazione. Come possiamo
contribuire a far cambiare la men-
talità di chi, nel nostro Paese,
sfrutta ancora l’infanzia?

R: È necessario uno sforzo col-
lettivo che metta, fra le priorità, quel-
la di riscattare l’infanzia. Occorre
una progettualità ad ampio raggio

che investa e coinvolga tutte le
agenzie sociali ed educative: scuo-
la, extrascuola, mondo del sociale,
società civile: è un progetto che
deve coinvolgere tutta la nostra
società. Naturalmente prima co-
mincia questo progetto e meglio è,
in particolare specie dalla scuola
dell’infanzia, dove bisogna comin-
ciare a far rendere familiare la com-
plessità della realtà in cui ciascuno
di noi è cittadino. È necessario,
naturalmente, un investimento di
risorse professionali, umane, eco-
nomiche perché si tratta di un pro-
getto di riforma della mentalità che
è urgente, sebbene non sia anco-
ra maturato nella consapevolezza.
A livello teorico, nella nostra socie-
tà si è capito che i bambini sono

una risorsa importante per il futuro:
questo è un traguardo già raggiun-
to, almeno in astratto, e si è anche
raggiunta l’idea di infanzia come
valore, come epicentro attorno a cui
ruota la vita del mondo. È neces-
sario, però, chiarire che tipo di Pa-
ese abbiamo in mente, quali sono
i soggetti-bambini che saranno il
futuro di questo Pease: sono sog-
getti plurali e, per questo, non ha
senso continuare a parlare di diritti
del bambino, ma è necessario ini-
ziare a declinare al plurale l’infan-
zia. La differenza che incontriamo
in ogni dimensione della nostra
società la ritroviamo a livello di in-
fanzia ed è necessario saperla af-
frontare senza recinti, misure,
discriminazioni.

di Francesco Di Silvio
Questa famosa frase coniata

da Giulio Andreotti alcuni decen-
ni or sono è oggi attualissima,
come lo è sempre stata nel cor-
so dei secoli. Molti intellettuali e
politici nel corso degli anni han-
no abusato di questo termine,
scrivendo fiumi di parole, usan-
dolo nel bene e nel male, per tra-
mandare ai posteri le loro idee e
per affermare la propria “egemo-
nia”. Trovatemi un uomo che nel
corso dei secoli non avrebbe vo-
luto il potere per imporre la sua
idea o meglio ancora il proprio
progetto per comandare. Il gran-
de uomo politico italiano Giulio
Andreotti, oggi senatore a vita, ha
coniato questa famosa frase che
rimarrà per sempre nella mente
degli uomini: “il potere logora chi
non ce l ‘ha”. Ed a proposito di
“potere”, questa parola mi ricor-
da un altro grande uomo intellet-
tuale e politico che visse a caval-
lo del Novecento italiano. Le sue
opere sono state, e lo sono tut-
tora, sotto la lente di ingrandimen-
to di illustri studiosi che hanno
esaminato questo delicato pro-
blema che ha interessato lette-
rati e politici nel corso dei secoli.
Mi riferisco all’intellettuale
Guglielmo Ferrero, uomo di gran-
de cultura, che riusciva a mesco-
lare, all’interno delle proprie ope-
re storiche, concetti di letteratu-
ra, di sociologia e di scienza po-
litica dando vita ad una narrazio-
ne incalzante e affascinante. Fu
particolarmente colpito da questo
argomento,  tanto da dedicargli

una mole non indifferente di ope-
re, non solo storico- politiche, ma
a dir poco filosofiche, artistiche,
poetiche. Uomo molto stimato al-
l’estero, ma a noi poco conosciu-
to, a causa della sua repulsione
al regime fascista che lo portò ad
abbandonare la patria. Il Ferrero
esamina con mente critica i se-
coli passati, iniziando dall’Impe-
ro romano, i vari Cesari, il Medio-
evo, l’Illuminismo, il Realismo e
Positivismo ed i primi decenni del
Novecento italiano. Tra i molte-
plici problemi che Guglielmo
Ferrero prende in esame piace ri-
cordare la trattazione e il grande
contributo dato dall’opera di J. J.
Rousseau “Il Contratto Sociale”,
pubblicato nel 1762. Il rapporto tra
potere e sudditi non era più ba-
sato sulla forza o sulla paura, ma
su un contratto stipulato tra le
due parti; un contratto che tute-
lava l’interesse della società in-
tera; un contratto che eliminava
la paura e che aspirava all’ordi-
ne, alla giustizia e alla sicurez-
za. Ogni cittadino doveva abban-
donare gli interessi particolari per
servire e perseguire la volontà
generale. Il potere legislativo era
quindi sovrano e si identificava
con il popolo. Il governo aveva il
potere esecutivo che era subor-
dinato al legislativo: “L’autorità
legislativa, è il cuore dello Stato,
l’autorità esecutiva ne è il cervel-
lo. Il cervello può essere paraliz-
zato e l’individuo vive ancora ...
ma appena il cuore cessa della
sua funzione, l’animale muore”,
dall’opera -Il Contratto Sociale -.

Il potere logora…

chi non ce l’ha

Giovedì 6 maggio 2010, alle
15,00, nell’Aula Magna della Facol-
tà di Giurisprudenza (al I piano in
largo papa Giovanni Paolo II a Fog-
gia), si terrà un incontro di studi sul
tema: ‘Dell’utilità (o inutilità) dell’in-
segnamento della storia del diritto
nelle Facoltà di Giurisprudenza.
Discutendo il volume di Pio Caroni
“La solitudine dello storico del di-
ritto”’.

Saranno presenti, oltre all’Auto-

re (Emerito dell’Università di
Berna), i proff. Antonio Mantello (Or-
dinario di Diritto romano all’Univer-
sità di Roma La Sapienza), Italo
Birocchi (Ordinario di Storia del di-
ritto medievale e moderno all’Uni-
versità di Roma La Sapienza), Fran-
cesco Macario (Ordinario di Diritto
privato comparato all’Università di
Roma Tre) e Francesco Saverio
Nisio (Associato di Filosofia del
diritto all’Università di Foggia).

L’insegnamento della

Storia del Diritto


